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M I S E R I C O R D I A  -  27 MARZO 2010


La Bibbia insegna che Dio è un papà   nella famiglia più affettuosa.

La Bibbia parla di Dio con i vocaboli della famiglia:  egli è padre e madre e ha un solo figlio su cui riversa tutto il suo amore eterno e infinito.

Dio dunque è padre, madre e figlio; e cioè è tutta la ricchezza possibile della bontà e dell’amore.

Tutta la ricchezza dell’amore è amare (padre), essere amato (figlio) essere amore persona (madre).


Rivelano la maternità di Dio prima di tutto lo Spirito Santo e poi la Madonna, Madre del Figlio fatto uomo, Gesù.


Da quando il Figlio di Dio si è fatto uomo, tutte le persone umane sono incluse nell’unico Figlio.


Così dice la Bibbia:  Ormai non c’è più Greco o Giudeo, barbaro o Scita, schiavo o libero, ma tutti siete uno, Cristo in persona (lettera ai Colossesi).


Chi sa bene che cosa è la comunione è facile capire che tutti siamo uno  solo, il Figlio di Dio fatto uomo.  La comunione ci fa carne e sangue di Gesù.


Il cristianesimo è stupendo, ma non è conosciuto; 

non è vissuto come si deve.  

Come si fa a dire:  Sono credente, ma non praticante?  Cioè sono cristiano e non ho sete della comunione?...  sono studioso, ma non studio; sono innamorato, ma neppure fidanzato…

DA QUANTO HO DETTO 

SI COMPRENDE BENE LA FRASE PIU’ ALTA DELLA BIBBIA:  DIO E’ AMORE!


L’essenza di Dio è amare, amare… fino a morire in croce!  Quale prova maggiore vogliamo  di quella del Dio crocifisso per ciascuno di noi?


Ora vediamo che cosa è il paganesimo che serpeggia largamente fra i cristiani.


Nel paganesimo si crede agli dei, ai maghi, all’oroscopo.


Il Dio cristiano è amore.  Gli dei pagani sono POTENZE.

Chi ha in mano il potere è un despota, un dittatore, un politico della peggiore specie.

  
La religiosità pagana è quella del terrore.  

Presso i pagani gli dei si devono onorare con sacrifici crudeli dei propri figli, con offerte pesanti; si devono tenere buoni perché sono vendicativi, crudeli.  Hanno il potere nelle mani. Non vogliono il bene di nessuno, ma solo di se stessi.



Chi è l’uomo  pagano?  Un disperato, uno in balia del mare in tempesta.

Ci sono falsi cristiani che parlano di Dio come i pagani?  Sì.  E dicono:  Non credo più a niente perché Dio si è mostrato crudele con me!


Per il vero cristiano invece (anche se sbattuto nel fango con la croce sulle spalle come Gesù crocifisso) è capace di dire: Dio è Padre!  “Padre nelle tue mani affido il mio spirito”, le ultime parole di Gesù; parole che ripetono tutti i santi crocifissi per amore di Gesù e con Gesù.


I colpi, che Dio permette per il loro bene, sono ricevuti come la carezza del bambino cullato con immenso amore paterno e materno!


Anche il Dio biblico è onnipotente che vuol dire fortissima forza di amore:  l’onnipotenza è al servizio dell’amore.  Se Dio non amasse finirebbe di essere Dio perché Dio è amore, insegna la Bibbia!


Dice la scienza Fisica:  Non esiste la forza, ma l’amore ossia il calore.  Se la materia scende a un livello minimo di calore, non esiste più materia.


DIO NON PUO’ ESISTERE SE NON COME AMORE INFINITO, ETERNO, GRATUITO…


L’amore di Dio in sé e nei riguardi delle sue creature viene chiamato con la  parola “misericordia” che è tipicamente biblica; e viene dal latino.  Misericordia significa:  aprire i cuori alla miseria altrui:  “miseri corda”, al misero i cuori si  aprono.  
Gli animi delicati aprono il cuore (come Dio) quanto più sono a contatto  con la piccolezza, la miseria, l’incapacità, la povertà, sofferenza…  Più uno è bisognoso e più grande è la tenerezza e la commozione suscitata nei cuori delicati.

Nella lingua ebraica misericordia si dice “rahamìm”.  E’ una parola che viene da “rèhem” che vuol dire grembo materno.  La terminazione –im è segno del plurale maschile; e vuol dire una grande moltitudine di commozioni forti e virili, ma anche tenere e  materne.  Dio è Padre e Madre insieme e anche Figlio.

La madre non può non fremere con colui che è il cuore del suo cuore o meglio:  il cuore del suo utero, la parte tipica della donna che nasce madre.


Ricordo una tragedia francese.  Un giovane voleva far parte della più feroce banda a delinquere.  Gli fu detto che poteva essere iscritto a una condizione:  portare sul tavolo della banda il cuore palpitante della madre.  

L’infelice giovane uccise la madre; ne estrasse il cuore; e corse…  Ma nel cammino, tremante, inciampò e cadde a terra.  Quel cuore fece tre tonfi, al terzo si avvicinò di più al figlio ed emise una voce fievole e dolce:  Figlio, ti sei fatto male? 

La madre vera è fatta per dare vita, consumarsi tutta per il figlio e scomparire, poiché il figlio è tutto lo scopo della maternità.


Non ha fatto così Gesù morendo per noi sulla croce?


Al tempo di Mussolini (lo ricordo bene) fu dichiarata “madre eroica”, Carmela Borrelli di Sersale (CZ) perché, sorpresa dalla neve insieme con il figlio ancor fanciullo, fece di tutto per salvarlo:  si spogliò delle sue vesti per coprirle lui e con il suocorpo fece da scudo contro il freddo.  Le morì; e lo vidi circa trenta anni fa.
 
Il Dio della Bibbia è pure un essere di infinita potenza, ma con la debolezza della mamma più tenera!  Freme all’unisono con il cuore delle sue creature.  Beati coloro che almeno oggi scoprono questo messaggio!


E’ scritto nella Bibbia:  “Tu, o Dio, ci hai pensati prima di crearci, ci hai amati e perciò ci hai creati”.  

Il solo fatto che esistiamo è segno che siamo amati da Dio con amore infinito, eterno.


Dio dunque sostanzialmente è AMORE, come dice (la Bibbia nel) c. 3 della 1 Gv 

Un dogma di fede cattolica dice che il passaggio da questa vita al paradiso è per tutti:  Dei magnum donum!  Grande dono di Dio.

Gesù ha detto a santa Faustina:  “Tutti si possono salvare e arrivare in paradiso, perché a tutti io mi presento dopo morte e offro il perdono.  Occorre solo accettare il dono, anche se fosse Stalin, Hitler ossia i boia del comunismo e del nazismo: centoventi milioni di uccisi dal comunismo e i quaranta milioni di vittime del nazismo.”

Gesù disse pure che ci sono quelli che rifiutano il perdono per loro eterna rovina!  ALLORA CADONO SORTTO LE IRE DELL’INFERNALE DEMONIO CHE E’ SOLO ODIO, RABBIA E POTERE DI DISTRUZIONE…


Il mondo senza Dio si distrugge!!!

Verrà la fine del mondo per la distruzione causata dall’uomo o con la conflagrazione atomica o con qualche cosa di simile.  Non è la Chiesa che distrugge, ma chi vuole l’aborto, chi uccide, chi si ribella a Dio amore e invoca su di sé il demonio.  Lo avranno per loro eterna rovina.  Gesù andò in croce per scongiurare questo pericolo; i santi accettano sofferenze terribili per amore ossia per la conversione dei peccatori…

PERCHE’ MOLTI RIFIUTANO IL PERDONO OFFERTO DA Dio?


Per il principio morale:  l’albero cade dove tende.  Se in vita mai o quasi mai ci si rivolge a Dio non si accetta il suo intervento.  E’ molto urgente, specialmente oggi, chiedere perdono a Dio per sé e per il mondo intero:  “Abbi misericordia di noi e del mondo intero”, dice la coroncina della misericordia.  Santa Faustina talvolta la recitò per tre ore di seguito e ottenne miracoli grandiosi.  

TUTTO E’ POSSIBILE PER CHI PREGA IL DIO DI INFINITA MISERICORDIA!

L’umanità deve deporre molta superbia, specialmente con Dio, e diventare come i bambini, dice Gesù.  I bambini sono audaci e non cedono a nulla!  Sanno  che la loro forza è l’incapacità.  Un bambino chiese al papà:  Dammi dodici anni!


S. Faustina dice:  “Ho posto la mia fiducia esclusivamente nell’infinita misericordia divina, abbandonandomi totalmente alla sua santissima volontà e non temo neanche se si aprisse la terra sotto i miei piedi e se sprofondassi nell’abisso: cadrei nel cuore del mio Dio”.

La parola che deve fiorire sulle labbra e nel nostro cuore è quella che è scritta sotto l’immagine di Gesù misericordioso:  “Gesù, confido in te!”.


Chi vuole può salvarsi;  Dio ha fatto tutto lui; a tutti gli adulti dà le prove convincenti della sua presenza e della sua infinita misericordia.  

E poiché possiamo aiutarci gli uni gli altri,  Gesù vuole che ci dedichiamo all’apostolato della sofferenza e della preghiera.  Mi sono convinto che il mondo è più bello con la sofferenza e non senza di essa.  


Quante sofferenze hanno accettato i miei genitori per me!  Perciò il mondo è più bello con innumerevoli sacrifici che non senza difficoltà alcuna.


MA DIO CHI E’?  CON UNA SOLA PAROLA VIENE DEFINITO DALLA BIBBIA IN  1 Gv 4,8:  ho theòs agàpe estìn =  DIO E’ AMORE.

Dio è amore dice il messaggio più alto della Bibbia.  La sua caratteristica non è la grandezza, ma l’amore.  La grandezza mi fa paura, la bontà mi rende audace come bambino e generoso come le anime belle, tra cui la nostra Faustina.


Vogliamo riflettere per un momento SULLA GRANDEZZA DELL’AMORE?


Dice la Bibbia:  “Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare e ha calcolato l’estensione del cielo con il palmo?  Chi ha valutato con il moggio la polvere della terra e ha pesato con la stadera le montagne e i colli con la bilancia?  Ecco (tutte) le nazioni (pagane e superbe: Assiria, Babilonia, Egitto…) sono come una goccia che cade da un secchio, contano come polvere sulla bilancia!” (Isaia 40,12sss).


Ma che cosa potrà dire l’uomo moderno che conosce molto meglio degli antichi l’estensione del cielo?


Dirà:  il cosmo intero con i suoi miliardi e miliardi di anni luce, davanti a Dio, conta o pesa meno che il pulviscolo sulla bilancia!  IL SUO AMORE PER NOI E’ INFINITO!

L’uomo ripeta con fede e amore:  “Ovunque il guardo giro, immenso Dio, ti vedo; nell’opre tue ti ammiro, ti riconosco in me”.


L’uomo piccolo fisicamente è grandissimo per le sue capacità intellettive e morali.  E’stato creato perché “soggiogasse e dominasse” il cosmo intero, come dice il primo libro della Bibbia nel primo capitolo al versetto 28.


L’uomo moderno appena ha raggiunto luna e marte.  Sono due piccolissime conquiste, perché i due pianeti stanno a due passi da casa nostra, la terra.  


Siamo molto lontani dal dominio sul cosmo che Dio CI HA DATO DALLA CREAZIONE.  La ribellione a Dio con il peccato, non solo ci allontana da Lui, ma ci rende poveri e miseri anche di beni materiali, sociali…  Con Dio si ha tutto, senza Dio non esiste nulla.

 Il cosmo è più piccolo dell’uomo; e Dio  trascende infinitamente ogni creatura.  Davanti a lui il cosmo pesa meno che un “pulviscolo sulla bilancia”. 


Dio tiene fra le sue mani il pulviscolo cosmo, lo avvolge con la sua onnipotenza, e lo oltrepassa infinitamente.  Il che vuol dire:  il cosmo con i suoi anni luce è niente davanti all’infinito Dio e all’uomo di Dio!


Dunque non l’universo è tutto, ma Dio.  “Dio è tutto”, dice la Bibbia (si leggano i capitoli 42,15 e 43 di Siracide, che conclude il discorso con la frase:  “Dio è tutto” in Sir 43,27).

DIO E’ TUTTO!

                                
Non è l’uomo, non è la creazione, ma Dio e solo lui.  

                            Al di là del cosmo c’è ancora un’esistenza infinita che è Dio.  

E quanto è grande?


Ora diciamo la grandezza di Dio con alcune cifre dell’astronomia.


Un anno luce corrisponde a 9.461 miliardi di km.  Le stelle costituiscono le galassie, enormi gruppi di stelle.  Le galassie più piccole, dette galassie nane, sono di 2.500 anni luce; le galassie grandi raggiungono i 200.000 anni luce,


E tutto questo è pulviscolo sulla bilancia, dice il profeta Isaia nei riguardi di Dio.   Egli le avvolge, le stringe nelle sue mani (per così dire) e le trascende infinitamente.  Dio è infinitamente più e oltre ogni creazione.


Dio è colui che esiste per sé, per la sua bontà, per il suo voler bene.  Egli da sempre si realizza nella generazione del Figlio: e il Figlio si rivolge al Padre come amore di ritorno e scoppia d’amore (questo è il vero big bang!) nello Spirito Santo.  Dio è Trinità perché è amore.  Non esiste la materia per sé, ma per Iddio che chiama ad esistere.  Dio è uno solo, una sola divinità, ma tripersonale perché la sua essenza è l’amore.

DOPO DIO C’E’ LA MADONNA, un essere femminile, non maschile come è Gesù (che non è persona umana, ma divina).  La Madonna riconosce di essere nulla e di avere tutto da Dio; è la prima persona creatura,  tutta dono e umiltà.  Non è superba come il demonio che perse la sua bontà per la mania di esistere fuori di Dio e senza Dio.

Dio trovò un pericolo nel creare le persone perché è persona chi è intelligente e libero.  La persona subisce la tentazione di vivere autonomamente al di fuori di Dio.  


La grande opera del Padre dentro la Trinità è la generazione del Figlio; la grande opera fuori la Trinità è la creazione della Madonna, tutta umiltà e amore.


Lo Spirito Santo è la persona divina Amore che si effonde nelle creature; e la prima creatura è la Madonna, sposa dello Spirito, Madre del Figlio e figlia del Padre.


Quanto è grande Dio!  Altrettanto è il suo amore…  La creatura è piccola, piccola, piccola, ma amata specialmente se è persona:  è immensamente più grande di tutto il cosmo, che deve essere retto e dominato da lui.


Senza Dio è la contraddizione per essenza: si esiste per lui e di lui, ma lo si ripudia…  E’ peggio che ripudiare se stesso… questo è l’inferno.  


Il cosmo si distruggerà perché guidato dall’uomo ribelle a Dio e tentato da Satana, ma risorgerà e allora domineremo, perché allora il nostro corpo risuscitato glorioso avrà la velocità del pensiero:  andrà in un attimo in tutte le parti per lodare e ringraziare Dio e dire il canto di Maria:  “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore perché ha guardato la povertà o il niente della sua serva e santo è il suo nome.  Ha rovesciato i potenti dai troni e ha innalzato gli umili”.


“Tu sei l’unico Dio vivo e vero:  l’universo è pieno della tua presenza, ma soprattutto nell’uomo, creato a tua immagine, hai impresso il segno della tua gloria.  Tu lo chiami a cooperare con il lavoro quotidiano al progetto della creazione e gli doni il tuo Spirito perché in Cristo, uomo nuovo, diventi  artefice di giustizia e di pace”  (prefazio comune IX).
DOMENICA DELLA MISERICORDIA

Seconda domenica di pasqua

          Si legga il Vangelo di Giovanni 20, 19-31, poi si mediti con me…


La domenica dopo pasqua si celebra la festa della divina misericordia.  La misericordia è l’amore paterno e materno di Dio per noi.

Misericordia nella lingua della Bibbia significa amore materno, uterino, viscerale.  Perciò il profeta Isaia riferendo le parole di Dio, scrive:  Una madre si potrà mai dimenticare del frutto delle sue viscere? – Purtroppo ci sono pure madri snaturate.  Dio continua a dire:  Anche se una madre si dimenticasse, io non mi dimenticherò mai.


L’amore materno esiste molto prima del bambino.  Da quell’ amore il bambino è voluto, atteso  e amato con intensità unica.  L’intensità si può misurare anche dal negativo:  con quanto dolore si soffre quando non si può avere un bambino!


Su questo argomento ognuno conosce storie dolorosissime.  Riferisco le parole di una donna del genere, dopo la sua conversione:  Quando vedevo una madre con un bambino in braccio, mi veniva la voglia di ucciderli tutti e due!

Oltre all’amore materno, Dio ricorre a un vasto vocabolario amoroso:  si dice padre e madre, innamorato e geloso, sposo e fratello ecc.  


Quando Dio volle esprimere il massimo amore per l’umanità, creò una donna, non un uomo.  All’inizio aveva creato prima l’ uomo e poi la donna.  Non era la creazione definitiva e perfetta.  La nuova creazione deve durare per sempre; e inizia con la donna, una donna molto sensibile, fatta di carne e di sangue, particolarmente privilegiata, piena di grazia (la Madonna).  Attraverso di lei Dio volle rivelare l’amore materno divino ossia la sua misericordia.


Dio Padre pose nel grembo di Maria il suo unico Figlio perché fosse rivestito delle sue carni e fosse amato come una madre ama il suo bambino.


Sant’ Alberto Magno scrisse:  Nelle viscere della Vergine Dio sviscerò la nostra umanità.  Dio unì il suo grembo eterno a quello della Vergine, condividendo con lei lo stesso Figlio che era Dio e si faceva anche uomo.  Vergine è il Padre e Vergine è la madre; e tutti e due hanno lo stesso Figlio, il Padre a partire dalla sua divinità e la madre  dalla sua maternità umana.  

Da quel momento Dio ebbe un grembo di donna per esprimere tenerezza materna e sensibile non solo a quel nuovo uomo, ma a tutta l’umanità.  Dio Padre come amava il Figlio da tutta l’eternità, così ora cominciava ad amare l’umanità intera nel Figlio fatto uomo.  LA MADONNA E’ IL GREMBO DIVINO IN CARNE UMANA.


Dio Padre ama ogni uomo nel Figlio, con il Figlio, come il Figlio.  Non rinnega nessuno, fosse pure il più grande criminale, perché lo vede nell’Innocente  e nel dilettissimo Unigenito.


Da qui possiamo capire la tenerezza materna e sensibile di Dio Padre per noi; e la nostra fortuna e sicura salvezza, purché aderiamo a Dio con fiducia somma e volontà ferma di correre verso di Lui, nonostante qualsiasi errore o peccato.


Possiamo comprendere anche quale tenerezza divina e materna albergava nel cuore di Maria per il Figlio e per tutta l’umanità.  La Madre viene elevata a una maternità divina e il Padre assume la tenerezza e la sensibilità di Maria.


Inoltre si può solo immaginare, ma non capire, il dolore della Madonna quando vide il Figlio straziato, torturato e ucciso in croce; e nello stesso tempo l’ amore per noi che proprio allora, sul Calvario, ci partoriva nel dolore alla vita divina.

L’amore materno o misericordioso di Dio per noi si rivelò soprattutto con la morte in croce e con la risurrezione di Gesù.  

Disse Gesù:  Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita (morendo) per coloro che ama.  L’amore si affina e si perfeziona con il sacrificio.  In croce soffre il Figlio, ma anche il Padre e lo Spirito, in maniera divina e libera, ma altrettanto dolorosa e sommamente amorosa.


Il Vangelo odierno presenta Gesù risorto che mostra le piaghe ai discepoli:  quelle piaghe indicano la sua misericordia, il suo amore tenerissimo, materno.  Quelle piaghe resteranno aperte  sino alla fine del mondo perché tutti dobbiamo vederle.  Per esse è entrata nel mondo la pace pasquale:  umanità e divinità si riconcilia.  Il Vangelo di oggi dice con la riconciliazione con Dio.  E infatti – dice il Vangelo di oggi – Gesù diede il potere agli apostoli (e loro successori) di rimettere i peccati:  Coloro ai quali rimetterete i peccati, saranno rimessi; coloro ai quali non li rimetterete, resteranno non rimessi. 


Gesù ordinò a santa Faustina di far dipingere la sua immagine di risorto come segno della sua misericordia:  vestito con una veste bianca, segno della gloria pasquale.  Gesù viene dipinto con una mano alzata per benedire (ossia effondere ogni bene o voler bene o amore);  con l’altra mano Gesù toccava il petto per mostrare il cuore, da cui uscivano due raggi uno rosso e l’altro bianco, segno del sangue e dell’acqua che uscì al momento della sua morte.  Gesù ci ha salvati con il suo sangue (colore rosso) e i sacramenti (colore bianco, segno di vita divina).  Con i sacramenti noi riceviamo il perdono dei peccati (battesimo, confessione) e l’unione con Cristo mediante la vita divina effusa in noi nel battesimo e pienamente nella comunione.  E così diventiamo concorporei e consanguinei con Cristo:  un solo corpo e un solo sangue, una vita e un amore, la medesima sorte di sacrificio e di gloria e gioia divina, eterna.


Dice santa Faustina:  Gesù ha aperto il suo cuore come una viva sorgente di misericordia.  E noi siamo chiamati a tuffarci in quella sorgente prima di tutto con i sacramenti e con altri mezzi che rimandano ai sacramenti e cioè:  1) la festa della misericordia (con la confessione e la comunione); 2) la venerazione dell’immagine di Gesù risorto e misericordioso; 3) la coroncina della misericordia alle tre del pomeriggio, ora in cui Gesù morì in croce.


La coroncina nella sua parte essenziale è costituita di due invocazioni: a) la prima:  Eterno Padre, ti offro il corpo e il sangue, l’anima e la divinità del tuo dilettissimo Figlio e nostro Signore Gesù Cristo in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. b) A questa invocazione si aggiunge per dieci volte:  Per la sua dolorosa passione abbi misericordia di noi e del mondo intero.

Si ripetono queste due invocazioni per cinque volte e possibilmente molto di più, come soleva santa Faustina ottenendo grazie straordinarie.  

La recita della coroncina, in pratica, è la partecipazione a tutte le messe che si celebrano in ogni istante in tutto il mondo.

Con la venuta di Gesù in terra si è aperto il cielo, il cuore di Dio si è spalancato verso l’umanità, dove si trova il Figlio dilettissimo di Dio.  

Il Figlio dell’ eterno e infinito Amore si trova inserito nell’umanità; egli è incarnato dovunque esiste umanità.  Solo nell’inferno non c’è perché là regna il rifiuto ostinato della cattiveria umana.

Il Padre eterno guarda ogni uomo con lo stesso amore rivolto al Figlio, fosse anche il più terribile assassino come il ladrone accanto alla croce di Gesù.  C’è speranza per tutti.  La salvezza è frutto di infinita misericordia.  Tutta l’umanità è una massa dannata perché si è ribellata a Dio, compresi pure i santi.  La salvezza è solo dono e puro dono di Dio.  

Un dogma di fede cattolica fa spaventare.  Dice così:  il passaggio da questo mondo al paradiso è solo ed esclusivo dono grande di Dio:  Dei magnum donum!

Però Gesù misericordioso disse a santa Faustina che tutti, proprio tutti, si possono salvare ricorrendo alla sua misericordia.  Egli diede alla Santa l’assicurazione: Io vi colmo di beni perché vi amo in modo che non potete mai immaginare.  Se conosceste il mio amore, impazzireste di gioia.  Abbiate fede.  La fede vi salva.  Chi mai morirebbe in croce per i nemici?  Questo ha fatto il vostro Dio che vi ama.  ANNUNZIATE AL MONDO CHE TUTTI POSSONO SALVARSI, perché il mio amore è infinito e non viene mai meno.


Voi mi potete non amare.  Io vi amo sempre, anche quando diventate miei nemici con il peccato mortale.  E anche allora ricorrete a me.  Io sono il vostro Salvatore.  Annunziate al mondo l’infinita bontà di Dio, la salvezza certa per tutti, se confidate in me.  Stringetevi al mio cuore amorosissimo che realmente batte per voi nella santa Ostia.  Quando vi accosterete a me (pregando e implorando misericordia con insistenza e sincerità), vi colmerò di beni che non potete contenerli.  Ora spalanco le porte del mio cuore, POI CI SARA’ IL GIUDIZIO PER CHI NON HA VOLUTO FARSI AMARE DALSUO INFINITO E AMOROSO DIO.  Dio è amore, tutto amore.

A queste pressanti sollecitazioni dobbiamo rispondere dicendo rivolti verso Gesù cramentato (anche da lontano):  Cuore palpitante d’amore del mio Crocifisso nella santa Ostia, fammi palpitare d’amore con te e per te nella santa Messa, comunione e adorazione a te; aiutami ad accogliere il sacrificio e la morte per amor tuo, ad amare il prossimo come te.


Le frasi in corsivo sono dettate da Gesù a santa Faustina:


Ho posto la mia fiducia completamente nell’infinita misericordia di Dio, abbandonandomi totalmente nella sua santissima volontà e non temo neanche la morte, perché tu non puoi abbandonare chi si affida a te.


E’ più facile che cielo e terra cadano nel nulla che un’anima fiduciosa possa essere abbandonata da Dio.  Nemmeno la più piccola cosa avviene nel mondo senza il volere di Dio.  Questo deve portare a una straordinaria tranquillità più che di un bambino fra le braccia materne e dire:  Dio può comportarsi con me come gli piace e io lo  benedirò per ogni cosa.


O Gesù, concedimi la grazia di adempiere fedelmente la santissima volontà del Padre.  Quando mi sembrerà pesante, te ne supplico, Gesù, scenda su di me dalle tue piaghe la forza e il coraggio e le mie labbra ripetano:  O Salvatore del mondo, tu fra tremendi dolori hai dimenticato te stesso e hai pensato alla nostra salvezza, dammi la grazia di dimenticare me e di cooperare con te alla salvezza delle anime con il sacrificio e l’amore.


Dice Gesù:  L’anima che confida nella mia misericordia è la più felice perché io stesso mi prendo cura di lei.


Anche se i peccati fossero più numerosi delle stelle o della sabbia del mare, confiderei sempre, perché la misericordia di Dio è infinita.


Non cerco Dio in una imprecisata lontananza, ma dentro il mio interno, perché dov’è una persona umana, là si trova Colui che ha preso carne umana e per sempre resterà il Dio incarnato.


Nei momenti di paura mi chiudo dentro il cuore di Gesù e là trovo il mio sicuro rifugio come il bambino nel seno materno.  Nell’ora della morte mi chiudo in lui e passerò dal suo cuore all’eterno seno paterno di Dio Padre in paradiso.


Alle tre del pomeriggio implora la misericordia divina, immergiti nella mia passione dolorosa.  E’ un’ora di grande misericordia per tutto il mondo.  Non rifiuterò nulla a chi mi prega per la mia passione:  Per la tua dolorosa passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero!

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------


Quanto è scritto qui sono poche briciole di sapienza divina nel Diario di santa Faustina Kowalska reperibile in tutte le librerie.


RIFLESSIONI CONCLUSIVE


Siamo avvolti da tutte le parti da un Amore infinito e dolcissimo.  Dobbiamo dire continuamente:  Grazie e solo grazie e sempre grazie a te, mio Dio!


Quando siamo disperati si ripete quello che avviene quando la mamma accompagna per la prima volta il bambino a scuola e lo lascia.  Egli si sente solo come se avesse perduto la madre per sempre.  E non si accorge che la mamma gli vuole maggiore bene portandolo a scuola che se non ve lo accompagnasse.  Gesù fu accompagnato dal Padre sulla croce e si abbandonò fra le sue mani.


Siamo come il bambino nel primo istante in cui viene in questo mondo al momento della nascita:  reagisce con un grido quasi per dire:  Perché mi disturbate, mi togliete dal nido caldo del seno materno?  E non è capace di rendersi conto della festa che gli si fa attorno da mille cuori che lo accolgono.


Noi abbiamo paura e terrore della morte e non possiamo mai sognare la festa che ci è preparata là dove regna l’Amore misericordioso, che ci attende per la gioia senza fine.

Vorrei ripetere il pensiero di Dante quando dalla luna vide la terra:  Ecco quanto è piccolo quel mondo che ci fa tanto crudeli!

Il male si trova solo nel piccolo e misero mondo, ma c’è un universo immenso che canta la gloria e l’amore di Dio…

